
Mobilitare la professione docente 

Laboratorio RED  

Fiorino Tessaro, Roberta Rigo,  

Nella Cazzador, Daniela Lazzaro, Rita Gentile 

 

 

LABORATORIO RED  
(Ricerca Educativa e Didattica) 

Università Ca’ Foscari di Venezia - CISRE 

http://www.univirtual.it/red/  

"L
a
 p

r
o

fe
s
s
io

n
a
li

tà
 d

e
ll

'i
n

s
e
g

n
a
n

te
" 

  
U

n
iv

e
rs

it
à
 d

i 
B
o
lo

g
n
a
 –

 2
0
/2

1
 g

iu
g
n
o
 2

0
1
3
 

Insegnanti, didattica e innovazione 

Ricerca nella realtà scolastica del primo ciclo 

 
I dati del questionario 
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Quadro della ricerca 

• Contesto: la ricerca è circoscritta nella realtà della scuola del primo ciclo, 
in particolare degli istituti Comprensivi 

• Problema: la pluralità innovativa (epistemologica, metodologico-didattica, 
tecnologica, procedurale, normativa…) vede un lento e parziale decollo, 
sembra generare inoltre «spaesamento» del docente e resistenza nei 
confronti delle novità 

• Ipotesi: ammettendo una situazione di cesura tra i principi professionali e 
l’agire, la ricerca indaga se è possibile trovare linee di convergenza tra 
l’idea di innovazione e le risposte dei docenti 

• Campione: 81 docenti della scuola del primo ciclo 

• Metodo: qualitativo e quantitativo 

• Strumenti: intervista e questionari semi-strutturato e strutturato 
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IL QUESTIONARIO : 14 nuclei di domande relative a  situazioni scolastiche  

Potenzialità  della disciplina e suo valore formativo. 

Dialogo e collaborazione tra le discipline 

Comportamenti del docente e autonomia dell’allievo 

Metodologie dell’insegnante e autonomia dell’allievo 

TIC e autonomia nello studio 

Problemi di integrazione e comunicazione 

Significato di didattica laboratoriale 

Didattica innovativa 

Richiesta di temi per l’attività di formazione 

Richiesta di condizioni di lavoro per l’attività di formazione 

Transfer dalla formazione alla classe 

Autovalutazione  

Valutazione delle competenze 

Redazione del certificato delle competenze 
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Domande – item - opzioni 

Laboratorio RED 

Ogni domanda prevede più affermazioni, per ognuna il 

rispondente potrà scegliere fra 4 opzioni, che 

esprimono la vicinanza o la lontananza alle affermazioni 

sugli aspetti dell’innovazione  
 

 
molto poco  -   poco   -    abbastanza  -   molto 

 



Trattamento e lettura dei dati 

Positivo-negativo 

 

Somma dei valori positivi dei 
valori negativi 

 

 

Attribuzione di valore  
 

Positivo Negativo 

Abbastanza 
Molto 

Poco 
Molto poco 

Al fine di sottolineare il “gap” esistente  tra 

scelte molto orientate e scelte meno 

orientate, si  è deciso di moltiplicare ogni 

opzione (di accordo) per un coefficiente 

numerico 

 
-2    -1  +1   +2.   

  

Questo permette una lettura meno “piatta” 

rispetto a quella risultante da analisi delle 

risposte positive contrapposte  a quelle 

negative, permette pure di enfatizzare 

scelte  con alto o basso grado di accordo. 
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I dati sono stati trattati e letti secondo criteri di accorpamento (risposte 
positive/negative), di distanziamento (attribuzione di valore mediante un coefficiente 
numerico) e di ricategorizzazione (accostamento di risposte che si richiamano 



I dati  
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• I grafici seguenti propongono una rappresentazione 
ponderata dei dati 

• I dati sono stati distribuiti in aree per favorire una 
sintesi di lettura 

 



Area 1: Strumenti e risorse professionali 

Laboratorio RED 

Quesiti relativi a: 

Didattica innovativa 

Potenzialità  della disciplina e suo valore formativo 

Dialogo e collaborazione tra le discipline 

Significato di didattica laboratoriale 



8. Spesso, tra docenti,  discutiamo le caratteristiche di una didattica innovativa. 
Emergono diverse idee, tu in che misura ti trovi d’accordo? 
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Organizzare in modo
più flessibile spazi e
tempi scolastici per

attuare interventi
formativi orientati alle

competenze

Dare un
riconoscimento più

incisivo al lavoro dei

docenti

Creare collegamenti
più stretti tra gli

insegnanti e gli istituti

di ricerca (Iprase) e le
università, anche con

periodi sabbatici

Dare importanza al
lavoro collaborativo tra
docenti, per costruire

percorsi didattici
integrati e condivisi

Dedicare maggiore
attenzione alle
problematiche

crescenti degli allievi
legate ad aspetti di

apprendimento, sociali

e motivazionali

Puntare su un
approccio

metodologico/didattico

meno frontale e più
operativo per gli allievi
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1.      Gli insegnanti si preoccupano giustamente, anche per le responsabilità 
loro attribuite dalla normativa, di scegliere cosa si deve trattare in classe e 
cosa si può tralasciare o affrontare in modo marginale. Per farla breve, per 
scegliere occorre riflettere sulle potenzialità della disciplina e sul suo valore 

formativo. Come procedere?  
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a)      Mettere a 
fuoco i concetti 

portanti di una 
disciplina, le abilità 
per affrontarli, ma 

anche le situazioni 
d’uso di essi. 

b)      Identificare i
saperi essenziali

quelli che
rappresentano i

livelli di accettabilità

e di sufficienza delle
prestazioni degli

allievi.

c)      Scegliere gli
argomenti che

possano essere
anche di interesse

per gli allievi.

d)      Mettere a
fuoco conoscenze,

procedure, logiche
fondamentali della

disciplina, ponendole

in modo sequenziale

e)      Trovare
raccordi tra le

diverse culture
disciplinari per

costruire percorsi

didattici integrati
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2. Partecipi al nuovo Consiglio di classe per la programmazione. Resti molto colpita/o 
dal progetto didattico, che prevede una pianificazione molto accurata e collegiale. Gli 
insegnanti discutono sulle seguenti modalità operative.  Quale ti senti di condividere? 
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a)      Individuata una
tematica, ciascun

insegnate si rende
disponibile ad

affrontare una parte

b)      Si analizzano le
problematiche

relative ad una
tematica e si
individuano i

contributi specifici
delle discipline in

termini di concetti e

di metodologie

c)      Si discute se
partire da un

problema, autentico,
del mondo reale, che

coinvolge più

discipline

d)      Si traccia una
rete di nodi riferiti al

tema, che mettono in
gioco le diverse
discipline e si

discutono attività e
valutazione

e)      Gli insegnanti 
condividono alcune 

piste di lavoro 
riservandosi di 

verificare la 

congruenze con le 
scelte concordate 

all’interno del 

dipartimento 
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7. Quest’anno, ho scelto di operare prevalentemente con modalità laboratoriali. 
A quasi tre mesi dall’inizio della scuola, la cosa non ingrana granché: i/le 

ragazzi/e tendono più a perdere tempo, i risultati sono deludenti anche nelle 
verifiche.  Mi chiedo che cosa sia didattica laboratoriale.  

 

47 

145 

98 
104 

119 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

a)      La didattica 

laboratoriale 

coinvolge l’uso delle 

tic 

b)      La didattica

laboratoriale funziona

se prevede

progettazione, messa

in atto e criteri di

valutazione pensati

anticipatamente

c)      Il laboratorio è

il luogo specifico del

fare

d)      Il laboratorio fa

riflettere e aiuta a

pianificare le attività.

e)      Il laboratorio

facilita il confronto e

le relazioni

interpersonali.
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Area 2: Valutazione e certificazione 

Laboratorio RED 

Quesiti relativi a: 

Autovalutazione  

Valutazione delle competenze 

Redazione del certificato delle competenze 



12.  Un/una professore/professoressa osserva come sia difficile per i suoi allievi 
elaborare strategie di studio e riflettere sul proprio lavoro. Decide perciò di 

promuovere negli studenti la capacità di autovalutarsi. È indeciso/a fra diverse 
ipotesi. Tu cosa faresti? 
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a)      Elaboro
indicatori e descrittori

che permetteranno una
valutazione abbastanza

oggettiva di una

situazione di
apprendimento e

chiederò agli allievi di

applicarli.

b)      Cerco di 
produrre insieme agli 
studenti indicatori e 
descrittori, usando i 
quali procederanno 

all’autovalutazione. 

c)      Organizzo delle
sessioni di verifica

simulata dove gli allievi
stessi valutano le

prestazioni proprie e

dei loro compagni. Così
si abitueranno ad

applicare i metodi e i

criteri di valutazione.

d)      Organizzo prove 
di verifica formativa 
che sottopongo alla 

autovalutazione degli 
allievi. Faccio 

effettuare, in coppia, 
un’accurata analisi 

degli errori, poi prendo 

due o tre volontari con 
i quali elaboriamo 
insieme alla classe 

criteri valutativi. 

e)      È più che
sufficiente lasciare alla

fine delle prove scritte
uno spazio in cui
inserire il voto

previsto. E chiedere di
fare lo stesso a tutti i

colleghi del Consiglio di

classe. Già questo
sarebbe un gran

risultato.
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13. Secondo te per valutare le competenze  
è opportuno:  
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a)      Modificare
profondamente la

valutazione
tradizionale

b)      Distinguere la
valutazione dalla

certificazione

c)      Creare
collegamenti tra le

competenze a scuola
e fuori della scuola

d)      Lavorare
collegialmente e

trovare competenze
condivise

e)      Modificare il
modo di fare scuola
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14.  Il Consiglio di classe, nella seduta di scrutinio finale, prima dell'esame di 
stato, deve compilare il certificato delle competenze per ogni alunno. Discute 

come affrontare questo impegno. Tu come ti orienteresti tra le seguenti ipotesi? 
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a)      I docenti

trovano una

corrispondenza tra i

livelli del certificato e i

giudizi della scheda di

valutazione

b)      Il coordinatore

di classe, alla luce del

tabulato finale del

registro, relativo alle

discipline, propone il

livello per ogni

competenza

trasversale

c)      Il Consiglio di

classe, sulla base di

indicatori e descrittori

provinciali, valuta, a

maggioranza, il livello

raggiunto dai singoli

alunni.

d)      Il Consiglio di

classe chiede agli

insegnanti delle

quattro aree di

esprimersi sulle

competenze trasversali

a carattere

disciplinare; concorda

invece collegialmente il

livello delle altre

e)      Il Consiglio di

classe, dopo aver

individuato la

corrispondenza tra i

percorsi formativi

disciplinari e le

competenze trasversali

del certificato, discute

e decide a

maggioranza i livelli

raggiunti da ogni

allievo.
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Area 3: Attenzione all’allievo 

Laboratorio RED 

Quesiti relativi a: 

Comportamenti del docente e autonomia dell’allievo 

Metodologie dell’insegnante e autonomia dell’allievo 

TIC e autonomia nello studio 

Problemi di integrazione e comunicazione 



3.  Quali comportamenti dell’insegnante, fra quelli descritti,  
favoriscono maggiormente lo sviluppo dell’autonomia nell’allievo? L’insegnante 

 

83 

-7 

138 

-7 

94 

-20

0

20

40

60

80

100

120

140

160

a)       Stabilisce 
regole esplicite che 

disciplinano l’agire in 
classe 

b)      Fa appello al
buon senso per

regolare i
comportamenti degli

studenti

c)      Fa riferimento a
regole condivise

d)      Assegna
importanza centrale

alla disciplina

e)      Si interessa di
più di aspetti socio

relazionali e
individuali.
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4. Quali metodologie dell’insegnante, fra quelle descritte, favoriscono 
maggiormente lo sviluppo dell’autonomia nell’allievo? L’insegnante: 
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a)      Presenta i

contenuti in unità

discrete, usa

presentazioni; propone

attività applicative;

rinforza e spiega gli

errori

b)      Presenta i

concetti in

progressione lineare;

pone domande ed

esige risposte, spiega

eventuali errori  e

fornisce materiale

integrativo anche via

email

c)      Fa riflettere 

l’allievo su ciò che sa 

per elaborare nuovi 

saperi; propone 

compiti diversificati 

usa metodologie e 

tecniche didattiche 

attente ai contenuti, 

agli interessi e alle 

esperienze dell’allievo 

d)      Integra con le 

sue spiegazioni il libro 

di testo; pone 

domande per 

accertarsi che ci sia 

stata la comprensione 

dell’argomento  

e)      Ricorre alla

lezione frontale e

dialogata, se

necessario spiega

durante le

interrogazioni;

propone numerose

esercitazioni in classe

e a casa
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5. Si sa che i ragazzi i/le ragazzi/e passano un sacco di tempo facendo browsing qua 
e là per la rete. Forse introducendo l’uso delle tecnologie nella didattica, catturo gli/le 
studenti/esse. A me interessa che loro diventino autonomi nello studio. Secondo me…  
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a)      L’organizzazione 

spaziale e temporale 

della scuola limita, a 

volte,  l’efficacia d’uso 

delle tic 

b)      Le tic favoriscono

la metodologia della

ricerca, base per

imparare a imparare

c)      Ho analizzato

alcune applicazioni. Le

trovo utili per un

percorso di istruzione

programmata, per

apprendere e per

attività di recupero

autonomo.

d)      Per creare

competenze e sollecitare

processi occorre che il

docente rifletta  sulle

potenzialità della

tecnologia che propone

e)      Le tecnologie

esaltano la dimensione

ludico-esplorativa delle

discipline
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6.  Classe prima, nuovo gruppo di alunni. Le scuole sono iniziate da due mesi. Mi 
accorgo che, ogni volta che interviene Marco, la classe lo deride e scambia 

risatine canzonatorie. Lui si isola sempre più. Che faccio?  
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a)      Ogni volta che 
lo prendono in giro 

intervengo per 
spegnere sul nascere 

l’iniziativa. 

b)      Io stessa/o
prendo di mira coloro

che fanno così con
Marco: capiranno
quanto può essere

imbarazzante.

c)      Non faccio
nulla: queste

dinamiche si
sistemano da sole.

d)      Scelgo un film
su questo argomento

per far riflettere la
classe, poi propongo
dei lavori di gruppo

sul tema.

e)      Coinvolgo i
genitori per trarre da

loro spunti e capire se
ci sono cause esterne
alla classe. A partire

dai risultati della
riunione, organizzo un

dibattito in classe.
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Area 4: Innovazione e collegialità  
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Il tema ricorre in più quesiti, attraversando tutte le altre tre 
aree . Se ne parla in modo diverso e più o meno diretto : 

 per costruire percorsi didattici integrati e condivisi (quesito 2) 

 per valutare, confrontarsi  e trovare competenze condivise 
(quesito 13) 

 per formarsi (quesito 10) 

 per trasferire nella pratica professionale attività comuni 
sollecitati/e dal corso di formazione (quesito 11) 



Area 5: Bisogni e priorità formative 

Laboratorio RED 

Quesiti relativi a: 

Richiesta di temi per l’attività di formazione 

Richiesta di condizioni di lavoro per l’attività di formazione 

Transfer dalla formazione alla classe 



9.  La scuola raccoglie le tematiche per organizzare attività di formazione. Quali 
argomenti preferiresti? 
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a)      Le nuove

tecnologie

b)      Metodologia

e didattica in classe

c)      Analisi delle

potenzialità

disciplinari e

costruzione di

attività autentiche

d)      Valutazione e

certificazione delle

competenze

e)      Tecniche di

cooperative

learning

f)       Didattica

laboratoriale per le

competenze.
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10. Ad un’equipe di formazione chiedi le seguenti condizioni di lavoro: 
 

106 

127 

35 

81 

109 
112 

0

20

40

60

80

100

120

140

a)      Confronto e
discussione

b)      Materiali
esemplificativi

c)      Basi
teoriche

d)      Lavoro in
gruppo

e)      Costruzione
di percorsi e

strumenti

f)
Sperimentazione

in classe con gli
allievi
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11.  Il collegio docenti ha organizzato più corsi  
di formazione.  
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a)      Sono riuscito/a
a trasferire in classe

quanto presentato

b)      Tra colleghi
abbiamo condiviso

attività comuni
sollecitati/e dal corso

c)      La vicinanza tra 
un incontro e un altro 

ha favorito 
l’interiorizzazione e 
l’applicazione delle 

proposte 

d)      Corsi
distanziati sono

positivi per la
riflessione

e)      I corsi superiori
a otto ore sono

ritenuti impegnativi
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